
 
  

   
  

 

Vuole aiutare a salvare gli elefanti contribuendo alla consultazione della 

Commissione europea sul commercio di avorio nell'Unione europea (UE)? 
 

Chi può partecipare? 
La Commissione europea ha invitato i cittadini, le organizzazioni e altri soggetti interessati a partecipare 
a una consultazione online per raccogliere informazioni e opinioni sul commercio di avorio nell'UE e sulle 
azioni che l'UE dovrebbe intraprendere contro la tratta di avorio. 

 

Quando?  

Le risposte possono essere presentate fino all'8 dicembre 2017. 

 

Perché la consultazione sul commercio dell'avorio è importante? 
Gli elefanti si trovano ad affrontare la loro peggiore crisi in decenni a causa del bracconaggio per l'avorio. 
Gli elefanti della savana africana sono stati decimati di un terzo in sette anni, mentre il 65% delle 
popolazioni di elefanti forestali sono stati spazzati in gran parte dei bracconieri. Almeno 20.000 elefanti 
africani continuano ad essere uccisi ogni anno. Il commercio dell'avorio finanzia la criminalità organizzata 
transnazionale, costa la vita dei rangers dedicati alla protezione della fauna selvatica sta danneggiando le 
comunità e le economie dei paesi in via di sviluppo. 
In Europa, l'avorio continua a essere scambiato on-line, nelle case d'aste e nei mercati d’antiquariato. 
Molti Stati membri dell'UE continuano a consentire il commercio interno e internazionale di presunti 
elementi d’avorio, tra cui l'esportazione nei principali mercati di avorio illegale come la Cina e Hong 
Kong. È attualmente diffusa la consapevolezza che il commercio legale di avorio stimola la domanda e 
fornisce una copertura per il riciclaggio di illegale d’avorio. Diversi governi con importanti mercati 
d'avorio stanno intraprendendo misure per porre fine a questo commercio nei loro confini. La Cina 
chiuderà il suo mercato entro la fine del 2017. Il 6 ottobre il governo britannico ha avviato una 
consultazione nazionale sulle proposte in merito all’introduzione di un divieto quasi totale per le vendite 
avorio del Regno Unito. La Francia ha introdotto regole più severe e ha rafforzato i controlli sulle vendite. 
Tuttavia, il resto dell'Unione europea è in ritardo e senza un'azione concertata dall'UE, i progressi nella 
lotta globale per frenare il traffico di avorio possono subire un arresto. 
 
Ci aiuti ad incoraggiare la Commissione europea a intraprendere la più forte azione possibile per 
porre fine al commercio avorio e al bracconaggio di elefanti partecipando alla consultazione. 

 
Come puoi inviare il tuo contributo? 
Completando la consultazione online della Commissione europea in inglese, francese, tedesco, 
italiano, portoghese o spagnolo. 

  

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/SurveyOnIvoryTradeInTheEU2017?surveylanguage=it
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/SurveyOnIvoryTradeInTheEU2017?surveylanguage=it


 
  

   
  

 

Risposte suggerite 
 

• Sezione A * Informazioni sul rispondente. 
Le domande 1, 4, 6, 7, 8 sono obbligatorie e devono indicare le sue informazioni personali. 

 

• Sezione B Informazioni sul tuo coinvolgimento nel commercio. 
Le domande dovrebbero riflettere l'interesse del sottoscrittore. 

 

• Sezione C Informazioni sul commercio illegale di avorio nell'UE. 
Se siete interessati a rispondere alle domande con risposta aperta in questa sezione, la invitiamo a 
consultare la nostra selezione di documenti forniti di seguito. 

Non le forniamo una risposta standard per queste domande perché sono state formulate in maniera che 
risulta difficile anche per gli esperti che lavorano in questo campo rispondere in maniera esaustiva. 
Siamo spiacenti tuttavia, che la Commissione europea non abbia ancora pubblicato dati dettagliati sulla 
dimensione del commercio d’avorio sia legale e illegale. Pertanto, se risponde a queste domande nella 
sezione C, la invitiamo a richiedere alla Commissione a pubblicare dati dettagliati sui sequestri d'avorio 
da parte degli Stati membri dell'UE e il numero di permessi emessi per gli scambi legali nell'UE, 
informazioni attualmente detenute dalle Agenzie governative degli Stati membri. 

 

• Sezione D: Di seguito sono riportate alcune risposte suggerite a alcune delle domande 

chiave nella sezione D e alcune informazioni di base per aiutarti a completare il modulo. 

D: priorità dell'UE in relazione al commercio di avorio 
1. Quali delle seguenti considerazioni dovrebbero essere le priorità per gli Stati membri dell'UE e l’UE stessa per 

affrontare il commercio illegale di avorio all'interno dell'UE? (Selezionare le caselle appropriate) 

 Dovrebbe essere 
la priorità 
principale 

Dovrebbe essere 
perseguita assieme ad 
altre azioni prioritarie 

Dovrebbe essere 
perseguita assieme 
ad altre azioni 
prioritarie 

Non so 

Garantire meglio l'applicazione delle norme e 
degli orientamenti dell’UE sul commercio 
dell’avorio 

 X  

 

Educare e sensibilizzare alle norme e agli 
orientamenti dell’UE i commercianti di 
avorio e i clienti per promuovere il 
commercio 

legale 

  X 

 

Vietare tutto il commercio di avorio verso, 
da e all'interno dell’UE 

X   
 

Vietare il commercio di avorio grezzo verso, 
da e all'interno dell'UE 

 X  
 

Vietare il commercio di avorio all’interno 
dell’UE, con deroghe opportunamente 
giustificate 

 X  

 

Vietare l’esportazione e la riesportazione 
di avorio dall’UE, con deroghe 
opportunamente giustificate 

 X  

 

 



 
  

   
  

 

Risposte suggerite 
 

2.-4 . In che misura è d'accordo o in disaccordo con le seguente affermazioni? 

2. “Il commercio illegale di avorio nell’UE rappresenta un problema marginale 
rispetto al traffico mondiale di avorio. Anziché cambiare le norme dell’Unione sul 
commercio dell'avorio, la priorità dell’UE dovrebbe consistere nel sostenere le azioni 
contro il traffico di avorio in altre regioni (in particolare in Africa e in Asia) in cui si 
trovano i principali paesi di origine e i mercati di destinazione più importanti per il 
traffico illegale di avorio.” 

Opzione 5: 
Non sono d'accordo 

3.“Le norme UE attuali sono sufficienti a garantire che il mercato interno 
dell’avorio di elefante non contribuisca al commercio illegale internazionale di 
questo tipo di avorio. Anziché cambiare le norme, la priorità dovrebbe consistere 
nel fare in modo che la gente ne sia pienamente informata e nell’applicarle 
meglio”. 

Opzione 5: 
Non sono d'accordo 

4. “Le norme UE attuali non sono sufficienti a garantire che il mercato 
interno dell’avorio di elefante non contribuisca al commercio illegale 
internazionale di questo tipo di avorio. Per risolvere il problema si 

dovrebbero introdurre ulteriori restrizioni al commercio di avorio a livello di Unione.” 

Opzione 1:  

decisamente d'accordo 

 
5. Secondo Lei, l’Unione dovrebbe limitare ulteriormente gli scambi intra-UE di 
avorio d’elefante? Se sì, in cosa dovrebbero consistere tali restrizioni? Indicare 
qualsiasi prova pertinente a sostegno del Suo parere. 

SÌ. L'UE dovrebbe proibire tutto 
il commercio avorio. 

6. A Suo parere, quali tra i seguenti articoli in avorio non dovrebbero essere soggetti 
a ulteriori norme od orientamenti sul commercio all’interno dell’UE? (è possibile 
selezionarne più di uno) 

Opzione 7: Altri articoli 
(specificare sotto): oggetti 
antichi contenenti una 
percentuale e una quantità 
minima di avorio, ad es. mobili 
intarsiati o strumenti musicali 

8. Secondo Lei, l’Unione dovrebbe limitare ulteriormente gli scambi d’avorio di 
elefante VERSO e DALL’UE? Se sì, in cosa dovrebbero consistere queste 
restrizioni? Indicare qualsiasi prova pertinente a sostegno del Suo parere. 

SÌ. L'UE dovrebbe proibire tutto 
il commercio avorio. 

9. Secondo Lei, quali dei seguenti articoli in avorio non dovrebbero essere soggetti a 
ulteriori norme od orientamenti sulla riesportazione di avorio lavorato dall’UE verso 
paesi terzi? (è possibile selezionarne più di uno) 

Opzione 6: Altri articoli 
(specificare sotto): oggetti 
antichi contenenti una 
percentuale e una quantità di 
avorio molto piccole, ad es. 
mobili intarsiati o strumenti 
musicali 

10. Secondo Lei, quali dei seguenti articoli in avorio non dovrebbero essere soggetti 
a ulteriori norme od orientamenti sull’importazione di avorio verso l’UE da paesi 
terzi? (è possibile selezionarne più di uno) 

Opzione 7: Altri articoli 
(specificare sotto): oggetti 
antichi contenenti una 

percentuale e una quantità 
minima di avorio, ad es. mobili 

intarsiati o strumenti musicali 
11. Quale impatto (per es. finanziario, logistico, ambientale) produrrebbero su di Lei 
o sulla Sua organizzazione eventuali ulteriori norme od orientamenti dell’UE in 
materia di importazione,riesportazione e/o scambi intra-UE di avorio? 

Opzione 5: impatto 
positivo sostanziale 

12. Quale impatto produrrebbero sulla caccia di frodo agli elefanti e sul commercio 
illegale internazionale d’avorio eventuali ulteriori norme od orientamenti dell’UE in 
materia di importazione, riesportazione e/o scambi intra-UE di avorio? 

Opzione 5: impatto 
positivo sostanziale 

 
  



 
  

   
  

 

SEZIONE E - ALTRE INFORMAZIONI 
 

Ulteriori Informazioni sul commercio d’avorio:  
 
Rapporti (in inglese): 

 EU ivory trade: The need for stricter measures 

 Illegal trade seizures: Elephant ivory in Europe 

 Ivory seizures in Europe 2006-2015 

 EU ivory trade kills elephants 

 A rapid survey of UK ivory markets 

 

• L'avorio è uno dei prodotti illegali della fauna selvatica più comunemente sequestrati nell'UE. Nel 2016 
l'UE ha registrato un numero record di grandi sequestri di avorio illegale. Quantitativi d’avorio illegale 
sono stati anche documentati negli scambi di case d'asta, negozi e online. Gli oggetti avorio e le zanne 
lavorati sono stati sequestrati nell'Unione europea e alle frontiere dell'UE, poiché la vendita, 
l'importazione o l'esportazione è stata ritenuta illegale. Inoltre, l'avorio esportato dall'UE è stato 
sequestrato in paesi importatori come la Cina e il Vietnam. 

• Nei dieci anni tra il 2006 e il 2015, l'UE è stata di gran lunga il più grande esportatore internazionale di 
avorio d’elefante, tra cui le zanne e l'avorio scolpito. I principali importatori erano la Cina e Hong Kong, 
entrambi i quali svolgono un ruolo chiave nel traffico d’avorio illegale. Mentre la Cina e Hong Kong 
stanno chiudendo i loro mercati, il commercio continuato dell'UE potrebbe minare gli sforzi di queste 
governi a combattere il traffico di avorio e ridurne la domanda.  

• L'avorio illegale è quasi impossibile a distinguersi dall'avorio legale e più antico. I trafficanti utilizzano 
una varietà di metodi per invecchiare l’avorio moderno, come la colorazione con il tè. Infatti, permessi e 
certificati per l'avorio antico non sono attualmente richiesti nell'UE e possono essere facilmente 
falsificati.  

• I mercati legali d’avorio stanno alimentando la domanda mondiale di prodotti da fonti sia legali che 
illegali, alimentando la copertura per il commercio illegale, compromettendo l’implementazione delle 
leggi e minando gli sforzi globali per chiudere i mercati d’avorio. Il traffico di avorio è un problema 
globale, che richiede una soluzione globale.  

• Le varie azioni intraprese a livello internazionale negli ultimi anni hanno invitato i governi a chiudere i 
mercati d'avorio. Ciò comprende le risoluzioni del Parlamento europeo, una mozione del Congresso 
mondiale per la conservazione dell'Unione internazionale per la conservazione della natura (IUCN) e una 
risoluzione della 17a riunione della Conferenza delle Parti alla CITES (Convenzione sul commercio 
internazionale delle specie in pericolo di estinzione della fauna selvatica e Flora, Res 10.10), approvata 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite quest'anno. L'UE rischia di perdere credibilità quando 
raccomanda agli altri paesi di chiudere i loro mercati domestici d'avorio, ma non agisce efficacemente sul 
proprio mercato.  

• Per ulteriori informazioni e contatti vedi: 

http://www.bornfree.org.uk 
https://davidshepherd.org/news http://www.eia-
international.org 
http://www.eurogroupforanimals.org/news 
http://www.hsi.org/world/europe/ 
http://www.ifaw.org/european-union/frontpage 
https://www.prowildlife.de 
http://www.robindesbois.org 
https://brussels.wcs.org 

https://www.prowildlife.de/wp-content/uploads/2017/08/EU_IvoryTradeBrief.pdf
https://eia-international.org/illegal-trade-seizures-elephant-ivory-europe
http://www.ifaw.org/sites/default/files/ifaw_ivory_seizures_europe_proof_4.pdf
http://www.ifaw.org/united-states/resource-centre/eu-ivory-trade-kills-elephants
http://www.trafficj.org/publication/16_A_Rapid_Survey_of_UK_Ivory_Markets.pdf
http://www.bornfree.org.uk/
https://davidshepherd.org/news
http://www.eia-international.org/
http://www.eia-international.org/
http://www.eurogroupforanimals.org/news
http://www.hsi.org/world/europe/
http://www.ifaw.org/european-union/frontpage
https://www.prowildlife.de/
http://www.robindesbois.org/en/
https://brussels.wcs.org/

